2 GENNAIO 1960 - 2 GENNAIO 2010, 
IL COMITATO PROVINCIALE FCI DI SAVONA 50 ANNI DOPO A CASTELLANIA. 

E’ stato difficile nascondere la commozione in un’occasione del genere. Non immaginavo neppure lontanamente che per rendere omaggio a Fausto Coppi, 50 anni dopo la sua morte, salissero a Castellania ancora cosi tante persone. Già, fa riflettere molto quanto un Campione e le sue memorabili imprese siano rimasti nel cuore di tanta gente, addetti ai lavori o semplici appassionati, circa 3000 persone. A rendergli omaggio c’erano tutti, o quasi tutti. Quel quasi tutti sta  ad indicare un vuoto lasciato dagli assenti che non ti aspetti. Sono i professionisti di oggi. L’ordine dei presenti era guidato da “Sandrino” Carrea e Alfredo Martini, seguiti poi negli anni da Romeo Venturelli, Imerio Massignan, Gianni Motta, Michele Dancelli, Francesco Moser per chiudere un elenco lusinghiero e lunghissimo con Davide Cassani, l’ultimo tra i professionisti presenti.

Cerano poi diverse Autorità politiche del Parlamento, del Governo, della Regione Piemonte, della Provincia di Alessandria, oltre a un numero ragguardevole di Sindaci, nonché numerosissime altre Autorità istituzionali, militari e religiose.

Ovviamente non potevano mancare i figli del Campionissimo Marina e Faustino, nonché Andrea Bartali, figlio del grande Gino e i figli e la moglie di Candido Cannavò, al quale è stata intitolata la piazza antistante la tomba di Fausto e Serse Coppi. 

Insomma un giorno da incorniciare che rimarrà per sempre impresso nella mia mente e in quella di quanti sono saliti a rendere omaggio a Fausto. 








Piero Zangani

